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L’INCHIESTA Vescovi, associazioni e star
Berlino finanzia l’invasione
Dal cardinale Marx, capo della Cei tedesca, 50mila euro
E Sea Eye ammette: «Senza di lui non saremmo partiti»

di Fausto Biloslavo

di Sea Eye ha mollato il braccio di
ferro col Viminale e così, se dopo ave-
re rifiutato Tripoli come porto messo
a disposizione dalla guardia costiera
libica, aveva puntato su Lampedusa
per lo sbarco, mantenendosi a 20 mi-
glia, ha deciso di fare rotta verso Mal-
ta. A bordo c’è un bambino di 4 anni,
Djokovic, del Camerun con una ferita
d’arma da fuoco alla spalla di 10 cen-
timetri. «Queste sono le persone da
cui l’Italia deve essere protetta» scri-
ve su Twitter Golan Isler, portavoce
della nave battente bandiera tedesca.

Nella «battaglia» tra il Viminale e le
Ong questa decisione di condurre il
piccolo a Malta potrebbe aprire un
nuovo dibattito europeo.

«Abbiamo salvato 40 persone, 15
dei quali sono minori e in particolare
necessità di protezione. Due di loro
sono sopravvissuti al raid aereo di Ta-
jura e ora sono tenuti in ostaggio da
Salvini - dice Isler -. Non offriremo a
Matteo Salvini un'altra base per un
nuovo indegno show. Ci assumiamo
seriamente le nostre responsabilità
verso le persone salvate e ora andia-

mo a Malta. Abbiamo ancora le prov-
viste e il diesel necessari per arrivarci
e quindi possiamo prendere da noi
questa decisione».

Il ministro dell’Interno viene visto
come un «uomo molto pericoloso»
che «usa la bandiera della nostra na-
ve e abusa della difficile situazione –
dice Isler - sulle spalle delle persone
portate in salvo, per un conflitto poli-
tico con la Germania Ha bisogno di
immagini di un nemico per le sue po-
litiche populiste. Tra queste ci sono
le organizzazioni umanitarie come

Sea Eye, i migranti e i vicini dell'Ue».
La catalana Open Arms ha a bordo

124 migranti soccorsi in due diverse
operazioni. Nella prima, come ha rife-
rito il fondatore dell’organizzazione,
Alan Camps, il gommone con a bor-
do 55 persone, stava imbarcando ac-
qua a 70 miglia da Zuwarah. Nel se-
condo intervento sono state recupera-
te 68 persone «con segni evidenti del-
le torture subite in Libia. Due bimbi,
due donne in stato di gravidanza,
una di 9 mesi con contrazioni».

Una nuova sfida per il Viminale si

profila all’orizzonte con Mediterra-
nea Saving Humans ora che la mare
Jonio, ferma a Licata dal 13 maggio, è
stata dissequestrata: «Abbiamo biso-
gno di tempi tecnici per riorganizzar-
ci – dice la portavoce Alessandra
Sciurba - e salperemo prima possibi-
le». Nel maggio scorso, il procuratore
aggiunto di Agrigento, Salvatore Vel-
la, e il pm Alessandra Russo avevano
convalidato il sequestro probatorio
dopo uno sbarco a Lampedusa. Gli
inquirenti avevano contestato al co-
mandante e all'armatore il favoreggia-
mento dell'immigrazione clandesti-
na e due violazioni del codice della
navigazione. Non è ancora tutto per
il Viminale. Anche la Ocean Viking, la
nave messa in mare da Sos Mediterra-
nee e Msf, è salpata da Marsiglia e si
sta dirigendo verso le acque libiche.

C
hi finanzia i talebani
dell’accoglienza tedesca
di Sea Eye? Le chiese co-

minciando dal cardinale cattoli-
co Reinhard Marx con 50mila
euro di obolo. Senza la sua do-
nazione «non saremmo riusciti
a partire» ha ammesso Gorden
Isler, portavoce della Ong tede-
sca. Il resto è arrivato dalle chie-
se protestanti e luterane: 190mi-
la euro, solo da gennaio, nelle
casse di Sea Eye, che con la na-
ve Alan Kurdi punta sempre su
Lampedusa per sbarcare i mi-
granti recuperati al largo della

Libia. L’Ong tedesca, che ha bi-
sogno di mezzo milione di euro
l’anno, riceve anche una parte
dei proventi dagli acquisti di
grande catene come Amazon.
Oppure donazioni in natura co-
me radar, droni, binocoli, giub-
botti di salvataggio da società,
attività commerciali e fondi dai
sindacati. Oltre al sostegno di
scrittori, volti tv, rapper e cuo-

chi stellati come testimonial.
L’inchiesta del Giornale sui fi-

nanziamenti a Sea Eye inizia
con i 50mila euro donati all’ini-
zio dell’anno dal cardinale
Marx, che non li ha tirati fuori
di tasca sua, ma dalla trattenute
fiscali a favore dalla chiesa cat-
tolica. In un’intervista al setti-
manale der Spiegel in aprile il
portavoce di Sea Eye dichiara-

va: «Se il cardinale Marx non ci
avesse donato di recente 50mla
euro, non saremmo riusciti a
partire». Le donazioni private
erano crollate dopo le accuse
alle Ong di essere dei taxi del
mare e l’alto prelato è giunto in
soccorso. Marx è a capo della
Conferenza dei vescovi tede-
schi e si è sempre scagliato con-
tro l’Europa, che non apre le

porte a tutti. L’arcivescovo Jan
Paul Lenga lo ha bollato così:
«C’era Karl Marx. E Marx (il car-
dinale, nda) che dice cose simi-
li. Non c’è una reale differen-
za».

L’alto esponente della chiesa
cattolica tedesca ha stretto un
patto d’acciaio con il presiden-
te degli evangelici, Heinrich Be-
dford-Strohm, ex tesserato del

partito socialdemocratico. Nel
2016 i due, in visita in Israele,
hanno sollevato una valanga di
critiche per avere deciso di le-
varsi la croce attorno al collo
sulla spianata della moschea al
Aqsa a Gerusalemme e davanti
al Muro del pianto per non urta-
re musulmani ed ebrei.

Il sodalizio è continuato in so-
stegno alle Ong. Marx e Strohm
sono i testimonial di punta del-
la raccolta fondi delle chiese te-
desche per le organizzazioni
estremiste Sea Watch, della ca-
pitana Carola, e Sea Eye. Sul
portale ad hoc i talebani dell’ac-
coglienza «ringraziano le chie-
se per la promozione del salva-
taggio in mare». Sotto la foto
del cardinale spicca la sua di-
chiarazione: «Finché ci sono
persone che nella loro angoscia
e disperazione si fanno strada
attraverso il Mediterraneo, la
nostra missione è la misericor-
dia». E subito dopo puoi donare
qualsiasi cifra così suddivisa:
10% ad Alarm Phone, il centrali-
no dei migranti che vuole sosti-
tuirsi ai centri di soccorso degli
Stati, 40% a Sea Eye e Sea Wat-
ch e il rimanente 10% a Solidari-
ty at sea, che sostiene legalmen-
te gli equipaggi delle Ong «mi-
nacciati da un processo» per fa-
voreggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina.

Sul sito di Sea Eye una pagina
è dedicata allo shopping solida-

le. Se ti abboni a una determina-
ta compagnia telefonica aiuti la
Ong. «Acquista qui! Sea-Eye ri-
ceve parte dei proventi delle
vendite. Senza costi aggiuntivi
per l’acquirente!» si legge accan-
to al simbolo di Amazon smile.
Il designer di gioielli André Ri-
beiro ha lanciato una collezio-
ne dei suoi pezzi a favore di Sea
Eye.

Sotto un enorme striscione
sulla nave dell’Ong con la frase
«Vergognati Europa» vengono
ringraziati i principali donatori.
«La società Globe Flight di Bar-
bing per la donazione di un dro-
ne Phantom 4», una compagnia
di crociere sul Danubio «per
700 giubbotti di salvataggio» e
altre ditte specializzate per ave-
re regalato dei binocoli. Una dit-
ta di Hagen ha consegnato
«una termocamera» per indivi-
duare i migranti di notte. Un ho-
tel a Berlino ha messo a disposi-
zione la location per le riprese
dello spot di Sea Eye. Un’inizia-
tiva benefica della città di Am-
burgo ha portato nelle casse del-
la Ong «un generoso sostegno».
Un grazie anche alla squadra
dello «chef stellato Johannes
King, per la raccolta fondi che
ci ha portato un nuovo genera-
tore!». Pure i sindacati di Regen-
sburg hanno versato una «gene-
rosa donazione». L’organizza-
zione caritatevole dei mennoni-
ti, una chiesa che non battezza
subito i figli, viene ringraziata
«per un nuovo sistema radar».

Per ottenere ulteriori fondi i
talebani dell’accoglienza tede-
sca possono contare su una
schiera di testimonial con tanto
di video appelli. La presentatri-
ce del Grande Fratello tedesco
e di Supertalent, Ruth Mosch-
ner, il rapper bavarese Liquid, il
musicista reggae Patrice
Bart-Williams oppure la band
dei Leoni bavaresi. L’attore
Hans-Werner Meyer ha inter-
pretato «un video commoven-
te» per sostenere la Ong. E non
mancano l’esploratore polare
Arved Fuchs e il lupo di mare
ottantenne Jürgen Schwandt.
Nel 2017 la leader dei Verdi di
Amburgo, Anna Gallina, ha pu-
re partecipato a una missione
davanti alla Libia per sostenere
i talebani dell’accoglienza.

Non solo: la Ong gemella, Sea
Watch, ha deciso di dividere
con Sea Eye il milione e 400mi-
la euro raccolti per la difesa le-
gale della comandante Carola
Rackete, che ha forzato il divie-
to e schiacciato una motovedet-
ta della Guardia di Finanza per
sbarcare i migranti in Italia.

IN DUE NAVI 164 NAUFRAGHI A BORDO, TRA CUI 15 MINORI

Ong, riprende la guerra dei mari contro Salvini
Open Arms punta l’Italia, Alan Kurdi attacca il Viminale e Mediterranea è pronta a salpare
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